
IL PARCO REGIONALE dei Cam-
pi Flegrei abbraccia un rilevante 
comprensorio, storico e ambien-

tale, costituito dalla parte occidenta-
le della città di Napoli, da Pozzuoli, 
Bacoli e Monte di Procida e ne ricom-
prende il patrimonio naturale costi-
tuito dalle formazioni fi siche, geolo-
giche, geomorfologiche e biologiche 
(terrestri e marine) che, in forma di 
ecosistemi unitari e interconnessi, 
hanno rilevante valore naturalistico 
e ambientale. Costituito con delibe-
ra di Giunta Regionale della Campa-
nia n. 2775 del 26 settembre 2003 e 
presieduto dall’architetto Francesco 
Maisto, il Parco dei Campi Flegrei è 
articolato in tre zone di riserva inte-
grale, riserva orientata e di protezio-
ne, area di riqualifi cazione dei centri 
abitati, di protezione e di sviluppo 
economico e sociale.

“Le nostre azioni di tutela e valoriz-
zazione – sottolinea Maisto – sono orien-
tate, in sinergia con gli enti locali e con 
il Parco Archeologico dei Campi Flegrei, 
verso una promozione del turismo so-
stenibile, che tenga cioè conto dei valori 
naturalistici, ecologici, geomorfologici 
ed ambientali di ciascuna area, nonché 
in rapporto agli usi ed alle esigenze delle 
comunità locali”.

L’areo del Parco ha peculiarità di 
grande interesse, aspetti geologici, con i 
crateri degli Astroni e di Monte Nuovo, i 
laghi e le aree di riserva marina, intrec-
ciati in un territorio diffuso di testimo-
nianza storiche e archeologiche. “Entro 
quest’anno – annuncia Maisto – grazie 
alle collaborazioni istituzionali, in par-
ticolare con Fabio Pagano, direttore del 

Parco Archeologico, e con il Comune di 
Bacoli, inaugureremo l’EcoParco dei Ce-
sari, 76 ettari con sentieri e percorsi alla 
scoperta della Villa degli Imperatori”.

Nel programma del presidente Mai-
sto, il riequilibrio dell’offerta turistica 
dei Campi Flegrei, da rimodulare anche 
sulla base deli aspetti paesaggistici e 
ambientali, da integrare con il patrimo-
nio archeologico, con proposte di pas-
seggiate all’aperto, anche per giovanis-
simi e famiglie, per conoscere da vicino 
una terra straordinaria dal punto di vi-
sta geomorfologico.

Va in questa direzione la nuovissima 
Guida Turistica uffi ciale dell’Ente Parco, 
“Campi Flegrei – Viaggio lento alle radi-
ci della storia tra paesaggi, arte, sapo-
ri e tradizioni”, che indica, per le otto 
macroaree, un turismo stanziale e so-
stenibile che porti benefi ci al territorio. 
C’è molto da fare, a partire da mobilità 
e trasporti, ad una ricettività maggior-
mente qualifi cata.  

“Per conoscere la natura dei Campi 
Flegrei bisogna lasciare la macchina – 
prosegue il Presidente -: per questa ra-
gione puntiamo alla mobilità elettrica e 
stiamo mettendo delle piante in grado 
di assorbire l’anidride carbonica”.

In piena attività progettuale, l’En-
te Parco sta intervenendo sulla siste-
mazione dei sentieri e della cartello-
nistica. Inoltre, con il recente bando 
‘Terrardente - Ambiente, Spettacolo, 
Enogastronomia’ sta puntando alla rea-
lizzazione di eventi per la promozione 
culturale e artistica sul piano nazionale 
dei Campi Flegrei.

“Voglio riportare i Campi Flegrei 
nel Patrimonio Unesco – conclude il 
presidente Maisto –: è un atto dovuto a 
questo territorio. Guardando l’area che 
va dal Parco Monumentale alla Casina 
Vanvitelliana, abbracciando il lago, la 
spiaggia romana, la lecceta e il sito ar-
cheologico di Cuma, ci rendiamo conto 
che è nata qui la nostra civiltà”.
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PARCO REGIONALE DEI CAMPI FLEGREI

“Campi Flegrei – Viaggio lento alle radici della 
storia tra paesaggi, arte, sapori e tradizioni”, è 
una Guida Turistica formato tascabile pubblicata 
dall’Ente Parco Regionale dei Campi Flegrei, in 
collaborazione con Federalberghi Campi Flegrei e 
con gli Operatori dell’area fl egrea.
L’Opera, in edizione italiana e inglese, con prefa-

zioni del Presidente della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca e del Presidente dell’Ente Parco 
Francesco Maisto, è stata curata da Massimo D’A-
mico, responsabile amministrativo del Parco dei 
Campi Flegrei e responsabile tecnico delle Riserve 
“Foce Volturno-Costa di Licola” e “Lago Falciano”. 
Edita dalla New Media Press di Rosario Scavetta, 
la Guida è un vero e proprio viaggio nella natura 
e nel tempo che porta il lettore a scoprire i Cam-
pi Flegrei da est a ovest, ossia dal promontorio di 
Posillipo alla Piana di Liternum, seguendo otto iti-
nerari di visita scanditi da oltre 400 illustrazioni, 
fotografi e, mappe, disegni e gouaches. All’interno 
tutte le informazioni necessarie per preparare ade-
guatamente la trasferta, con una selezione di alber-
ghi, punti di ristoro, indirizzi e orari di apertura 
dei luoghi da visitare unitamente a consigli utili 

per il soggiorno.
La Guida gode dei Patrocini della Regione Campa-
nia, dei Comuni di Napoli, Pozzuoli, Bacoli e Mon-
te di Procida. Le royalties derivanti dal contratto 
di edizione saranno devolute dall’Ente Parco ad 
un’associazione no-profi t per un piano di valoriz-
zazione del territorio fl egreo.
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